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4.7. ANNUNCIO DI ORDIGNO ESPLOSIVO 

Anche se in genere la telefonata viene filtrata dal centralino, chiunque potrebbe 
trovarsi nella condizione di ricevere la segnalazione terroristica circa la presenza di un 
ordigno esplosivo. In questo caso occorre ascoltare con attenzione, rimanere calmi e 
cortesi, non interrompere il chiamante, cercando di tenerlo in linea per il maggior tempo 
possibile, così da ricavare il massimo delle informazioni (vedere le due check-list riportate 
sotto). 

Sarebbe auspicabile registrare la chiamata e/o provare a trascrivere, anche 
parzialmente, subito o immediatamente dopo la fine della conversazione, le parole esatte 
utilizzate dal chiamante. 

Riportiamo di seguito i dati d’interesse per gestire l’emergenza di che trattasi. 

 

Informazioni inerenti l’ordigno 

 Quando esploderà la bomba. 

 Dove è collocata. 

 A che cosa assomiglia. 

 Perché è stata posta la bomba. 

 

Con riferimento al chiamante, l’optimum sarebbe conoscerne l’identità e la località da 
cui chiama. Si comprende come queste informazioni siano alquanto difficili da ottenere 
direttamente, per cui occorre cercare degli indizi, quali quelli di seguito riportati. 
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Informazioni per l’identificazione del chiamante 

 Sesso (maschio/femmina). 

 Età stimata (infantile/15-20/20-50/50 e oltre). 

 Accento (italiano/straniero). 

 Inflessione dialettale. 

 Tono di voce (rauco/squillante/forte/debole). 

 Modo di parlare (veloce/normale/lento). 

 Dizione (nasale/neutra/erre moscia). 

 Somigliante a voci note (no/sì, .., , , ...). 

 Intonazione (calma/emotiva/volgare). 

 Eventuali rumori di fondo (traffico, conversazioni, musica, annunci...). 

 Il chiamante sembra conoscere bene la zona? (si/no). 

 Data XXXX ora XXXX. 

 Durata della chiamata. 

 

Occorre riferire tutto ciò che è stato acquisito al responsabile per la gestione delle 

emergenze ed al coordinatore della squadra, prontamente convocato. 

Nel caso d’indicazione generica, usare l’accortezza di non rimuovere borse, pacchi, 
contenitori e quant’altro d’incustodito si rinvenga all’interno e/o all’esterno dell’edificio. 

La situazione verrà quindi gestita dal responsabile con l’eventuale apporto della 
squadra, valutando se, come e quando chiedere l’intervento delle forze dell’ordine. 

Procedere quindi con l’evacuazione generale. 
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